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SOMMARIO 

Il rumore antropico è una delle principali fonti di disturbo in uffici open-space. Sei dispositivi, che monitorano il rumore e 

forniscono un segnale luminoso quando i livelli sonori superano opportune soglie, sono stati utilizzati in due uffici open-space per 

valutare la tendenza degli occupanti a ridurre il livello di voce se avvisati dal segnale luminoso. L’osservazione etnografica è stata 

utilizzata per descrivere le interazioni degli utenti con l’ambiente e i dispositivi. Una riduzione di livello è stata registrata nell’ufficio 

dove l’attività non prevedeva call in remoto in via quasi esclusiva. 

 

1. Introduzione 

Il rumore generato dalle conversazioni, e in generale il ru-

more antropico, è una delle principali cause di disturbo dei lavo-

ratori negli uffici open-space. Sintomi come mal di testa, diffi-

coltà di concentrazione, affaticamento, ridotta produttività e per-

dita di motivazione sono fattori negativi correlati a tali ambienti 

[1,2]. Il comfort acustico è influenzato dalle caratteristiche ar-

chitettoniche dell’ufficio, che devono rispondere a un complesso 

compromesso tra comunicazione verbale comprensibile e suffi-

ciente riservatezza vocale [3], ma anche dal comportamento vo-

cale degli utenti stessi. Una metodologia per controllare i livelli 

sonori generati dal parlato potrebbe essere utilizzata per incorag-

giare i lavoratori verso un comportamento proattivo volto ad in-

crementare il comfort acustico e il benessere. Pertanto, lo studio 

presentato è stato dedicato alla valutazione dell’efficacia di 

S3EM (Speech and Sound Semaphore), un dispositivo svilup-

pato e validato al Politecnico di Torino per la rilevazione e se-

gnalazione dei livelli sonori tramite segnale luminoso verde, 

giallo o rosso, al fine di coinvolgere attivamente gli utenti inco-

raggiando il controllo della propria emissione vocale quando in-

dicato. Il metodo dell’osservazione etnografica è stato applicato 

per comprendere l’atteggiamento degli utenti nei confronti del 

lavoro da svolgere, dell’ambiente di lavoro e degli strumenti in-

trodotti. 

 

2. Materiali e metodi 

L’attività è stata svolta nell’arco di quattro settimane in due uf-

fici open-space di una banca, denominati “1” e “2”, rispettiva-

mente caratterizzati da dodici e dieci postazioni di lavoro. Il la-

voro svolto in questi uffici prevede principalmente attività a mo-

nitor e riunioni online (call), le quali hanno il principale impatto 

sul rumore ambientale. In particolare, nell’ufficio “1” le attività 

svolte, legate alla gestione HR e recruiting, sono «individuali» e 

richiedono una minore necessità di collaborare con i colleghi; 

invece, nell’ufficio “2” le attività, legate a HR transformation e 

gestione della comunicazione organizzativa, sono svolte «in 

team» e richiedono la collaborazione con colleghi e fornitori.  

La campagna sperimentale è stata organizzata in tre principali 

attività: i) monitoraggio acustico, ii) osservazione etnografica, 

iii) analisi dei risultati. Quest’ultima è stata effettuata mediante 

il Mann-Withney U Test e il test della mediana a campioni indi-

pendenti. 

2.1 Monitoraggio acustico 

Il monitoraggio acustico è avvenuto tramite l’utilizzo di sei 

dispositivi (tre per ogni ufficio) S3EM, collocati sulle scrivanie 

a cavallo di quattro postazioni. Questo strumento fornisce il se-

gnale luminoso secondo un algoritmo adattivo, che gli consente 

di passare da verde a giallo e rosso basandosi sulla differenza in 

dB tra il livello misurato in un dato istante rispetto al livello me-

diato sui secondi precedenti. Tuttavia, può essere utilizzato an-

che con il metodo dei livelli massimi, secondo cui il colore del 

segnale passa da verde a giallo e rosso quando si supera un pre-

determinato livello in dB. I S3EM sono stati in funzione in orario 

lavorativo (9:00-17:00) dal lunedì al venerdì. L’orario conside-

rato utile per le analisi, per ovviare ad eventuali problemi di ac-

censione dei dispositivi riscontrati in alcune giornate, è dalle 

11:00 alle 16:00. L’analisi dei dati acustici è stata effettuata sui 

livelli equivalenti ponderati A (LAeq) mediati sui 15 minuti. 

Svolta questa prima analisi sono stati selezionati i due S3EM, 

uno per ufficio, che hanno monitorato le condizioni più critiche. 

La tabella 1 mostra i dettagli della campagna di misura e gli al-

goritmi utilizzati con le rispettive soglie impostate per il cambia-

mento del colore del segnale. I S3EM sono stati in funzione nei 

due uffici per quattro settimane, ma la segnalazione luminosa è 

stata limitata alle due settimane centrali. Tale scelta è stata de-

terminata dalla volontà di verificare l’efficacia del segnale 
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luminoso in relazione al cambiamento del comportamento degli 

utenti. 

 

Tabella 1: Dettagli sull’utilizzo e sul funzionamento dei S3EM nel corso delle 

quaatro settimane: segnale luminoso ON oppure OFF, tipologia e so-

glie degli algoritmi implementati. 

Periodo Segnale Algoritmo Soglie algoritmo 

7 – 11 nov. OFF Adattivo 1 Rosso: + 8 dB(A) 

Giallo: + 4 dB(A) 14 nov. ON Adattivo 1 

15 – 18 nov. ON Adattivo 2 
Rosso: + 10 dB(A) 

Giallo: + 5 dB(A) 

21 nov. ON Livelli massimi 1 
Rosso: 65 dB(A) 

Giallo: 55 dB(A) 

22 – 25, 28, 29 

nov. 
ON Livelli massimi 2 Rosso: 60 dB(A) 

Giallo: 50 dB(A) 
31 nov. – 2 dic. OFF Livelli massimi 2 

 

2.2 Osservazione etnografica 

Il protocollo di raccolta dati è stato costruito sulla base dello 

schema contenuto nella norma UNI EN ISO 10075:1 2018 [4], 

con l’obiettivo di caratterizzare le attività svolte all’interno degli 

spazi individuati, identificando quelle che portano all’incre-

mento del rumore, e descrivere l’interazione degli utenti con i 

S3EM. 

 

3. Risultati 

I risultati del monitoraggio acustico e dell’osservazione et-

nografica sono stati analizzati congiuntamente per individuare le 

relazioni tra i dati acustici e quanto emerso dalle osservazioni e 

dalle interviste condotte dagli esperti in ergonomia.  

3.1 Monitoraggio acustico e osservazione etnografica 

Il primo obiettivo è stato individuare se il livello sia dimi-

nuito quando i S3EM erano in condizione ON rispetto ad OFF. 

Nell’ufficio “1” i livelli medi ponderati A registrati nell’intero 

periodo di monitoraggio sono stati 53,0 dB (dev. st. = 5,8 dB) 

con S3EM OFF e 49,0 dB (dev. st. = 4,5 dB) con S3EM ON, 

mentre nell’ufficio “2” sono stati 52,8 dB (dev. st. = 6,4 dB) e 

51,7 dB (dev. st. = 4,1 dB), rispettivamente. Il Mann-Withney U 

Test e il test della mediana a campioni indipendenti riportano p-

value = 0.000 e p-value = 0.000 per l’ufficio “1”, p-value = 0.023 

e p-value = 0.748 per l’ufficio “2”.  

La differenza riscontrata tra i due uffici è stata ricondotta al di-

verso tipo di attività svolto: nell’ufficio “1” viene svolto un nu-

mero inferiore di call (della durata media di 16 minuti), mentre 

nell’ufficio “2” viene svolto un elevato numero di call (della du-

rata media di 42 minuti). 

Sulla base dei risultati ottenuti tramite osservazione etnografica 

sono state svolte ulteriori analisi in merito alla relazione tra il 

livello sonoro e il numero di persone presenti in ufficio e tra il 

livello sonoro e il numero di persone contemporaneamente im-

pegnate in call. La soglia di tollerabilità dichiarata dagli utenti 

stessi relativa al numero massimo di persone contemporanea-

mente in call è pari a tre (definito livello di cut-off). La tabella 2 

e la tabella 3 riportano i principali risultati di questa indagine. 

I risultati per l’ufficio “1” e l’ufficio “2” dimostrano che il livello 

sonoro: 

- aumenta all’aumentare del numero di persone; 

- a parità di persone è minore con S3EM ON rispetto a S3EM 

OFF;  

- aumenta all’aumentare del numero di persone in call;  

- di cut-off è pari a 55 dB(A); 

- a parità di persone in call è uguale con S3EM ON rispetto a 

S3EM OFF.  

Tabella 2: Relazione tra il numero di persone (NP) presenti in ufficio e LAeq mi-

surato, nell’ufficio “1” e nell’ufficio “2”, con S3EM ON e S3EM OFF. 

 Ufficio “1” Ufficio “2” 

NP 

S3EM ON S3EM OFF S3EM ON S3EM OFF 

LAeq 

[dB] 

N 

slot 

Dev.  

St. 

[dB] 

LAeq 

[dB] 

N 

slot 

Dev.  

St. 

[dB] 

LAeq 

[dB] 

N 

slot 

Dev.  

St. 

[dB]  

LAeq 

[dB] 

N  

slot 

Dev.  

St. 

[dB]  

1 45,6 9 1,1 - - - - - - - - - 

2 46,1 18 2,5 - - - - - - - - - 

3 49,9 8 4,8 51,5 6 4,8 51,0 8 3,3 56,1 8 3,7 

4 49,2 6 3,9 54,6 7 2,8 51,0 18 2,8 53,7 6 2,8 

5 55,0 3 2,0 - - - 54,7 3 6,7 - - - 

6 55,5 6 2,4 - - - 55,2 12 5,8 - - - 

7 51,8 6 2,2 - - - 56,6 11 3,6 - - - 

8 - - - - - - 56,7 7 4,7 - - - 

9 - - - - - - 55,0 4 3,4 - - - 

10 - - - - - - 57,0 6 2,4 - - - 

 

Tabella 3: Relazione tra il numero di persone in call in ufficio (NPc) e LAeq mi-

surato, nell’ufficio “1” e nell’ufficio “2”, con S3EM ON e S3EM OFF. 

 Ufficio “1” Ufficio “2” 

NPc 

S3EM ON S3EM OFF S3EM ON S3EM OFF 

LAeq 

[dB] 

N 

slot 

Dev.  

St. 

[dB] 

LAeq 

[dB] 

N 

slot 

Dev.  

St. 

[dB] 

LAeq 

[dB] 

N 

slot 

Dev.  

St. 

[dB]  

LAeq 

[dB] 

N  

slot 

Dev.  

St. 

[dB]  

0 46,6 37 3,0 50,5 14 5,0 55,3 18 5,3 54,0 2 5,7 

1 52,5 14 1,8 52,5 13 2,8 51,1 16 4,0 53,0 2 7,0 

2 55,0 3 3,0 54,6 7 2,6 53,6 14 3,9 54,8 10 2,8 

3 56,5 2 0,7 - - - 54,8 12 3,7 - - - 

4 57,5 2 0,7 - - - 55,0 4 3,6 - - - 

5 - - - - - - 59,0 5 1,0 - - - 

 

4. Conclusioni 

I risultati dimostrano che l’introduzione di un sistema in 

grado di segnalare agli utenti la necessità di modificare il com-

portamento vocale è efficace quando le attività lavorative svolte 

lo consentano, Il livello sonoro è risultato più basso con S3EM 

ON rispetto a S3EM OFF con differenze pari a 4 dB nell’ufficio 

“1”, mentre non si rilevano differenze significative nell’ufficio 

“2” a causa della diversa attività lavorativa svolta. Inoltre, non 

si osservano riduzioni di livello sonoro quando gli utenti sono 

impegnati in call, sia con S3EM ON che con S3EM OFF. Studi 

futuri mirano a investigare maggiormente i livelli sonori in rela-

zione alle diverse attività svolte in un ufficio open-space, 
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